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Dea, serve una notte da leoni
CHAMPIONS LEAGUEArriva il Borussia Dortmund. Nerazzurri chiamati a ribaltare lo 0-2 dell’andata

Tutto in novanta minuti. L’Atalanta scende in campo alle 18.45 contro il Borussia Dortmund partendo dal doppio
svantaggio maturato martedì scorso in Germania. I nerazzurri, reduci dall’importantissimo successo contro il
Napoli, sono chiamati all’impresa. Negli eventuali ottavi l’avversaria sarebbe una tra Bayern Monaco e Arsenal
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Atalanta, adesso cavalca l’onda!
IL MATCH Sullo slancio della rimonta in campionato, nerazzurri chiamati a ribaltare il Dortmund

Cavalca l’onda. Sullo slan-
cio dei successi in campionato
l’Atalanta ci prova anche in
Champions col Borussia: pri-
ma deve recuperare i due gol di
svantaggio e poi tentare il tutto
per tutto. Impresa se non di-
sperata perlomeno ardua e al-
quanto ardimentosa dopo una
prova piuttosto modesta a Dor-
tmund dove ha inanellato la
terza sconfitta dopo quelle col
l’Athletic Bilbao e col St. Gil-
loise. La Dea in Champions
sembra aver perso certezze
tecniche e tattiche che invece
sono solide in campionato. So-
no state tre sconfitte, sicura-
mente diverse sia nel risultato
che nell’atteggiamento, ma
che hanno evidenziato un’evi-
dente difficoltà in tutti i reparti
della formazione, magari più
grave in fase offensiva, solo
due gol realizzati e sei subiti.

Del resto a Dortmund gli ata-
lantini non sono mai riusciti a
creare problemi al portiere Ko-
bel né tanto meno alla difesa
giallonera, peraltro in emer-
genza come stasera, a quanto
pare. E’ chiaro a tutti che la di-
mensione europea, anche con
squadre meno altisonanti, è di
un altro livello rispetto agli
standard del nostro campiona-
to, eppure proprio l’Atalanta si
era contraddistinta per ottime
prestazioni (Bruges, Eintracht,
Marsiglia e Chelsea) confer-
mando la sua caratura costruita
nelle passate esperienze sia In
Champions che in Europa Lea-
gue. Poi un inaspettato passo
indietro ratificato dalla presta-
zione modesta della scorsa set-
timana. Stasera i nerazzurri de-
vono ritrovare lo spirito e le
qualità che hanno permesso lo-
ro la splendida rincorsa in

campionato. Quando si è co-
stretti a rimontare, la partita sul
piano tattico si complica. Cer-
to, serve prudenza in attesa
dell’arrembaggio finale quan-
do magari lo stadio si può tra-
sformare in una bolgia infuo-
cata, come ha chiesto Palladi-
no. Un aiuto e un sostegno con-
siderevoli da parte del popolo
atalantino che spingano la Dea
a far traballare la porta di Ko-
bel. Questo è un auspicio. Ve-
dremo anche le scelte di Palla-
dino: se confermerà la forma-
zione che ha vinto col Napoli
con le correzioni effettuate nel
secondo tempo e con Ederson
di nuovo a disposizione, oppu-
re proverà altre soluzioni. C’è
bisogno, in modo particolare,
di uno Scamacca dei tempi mi-
gliori e anche di Samardzic che
deve svestirsi i panni del gio-
catore talentuoso ma insipido e

fragile. Il Borussia Dortmund
ha una caratura internazionale
solida e di lunga durata che,
senza tornare troppo indietro
con gli anni, l’ha portata, solo
due stagioni fa, ad una finale di
Champions e alla partecipazio-
ne al mondiale di club mentre,
la scorsa stagione, è arrivata fi-
no ai quarti, eliminata poi dal
Barcellona. Col vantaggio di
due gol i gialloneri arrivano a
Bergamo magari con un pen-
sierino rivolto al big match

della Bundesliga di domenica
prossimo col Bayern Monaco
che, comunque, ha otto punti
di vantaggio. Sono reduci dal
2-2 col Lipsia, ottenuto nei mi-
nuti finali col gol di Fabio Sil-
va. Nell’occasione Niko Ko-
vac ha cambiato solo un gioca-
tore, dentro Sabitzer al posto di
Brandt. Al Westfalen Stadion
la Dea è stata incartata anche
dalla metamorfosi tattica del
Borussia, prima il classico
3-4-2-1 poi l’impenetrabile

5-4-1 con i due esterni Ryerson
e Svensson che hanno sempre
creato problemi con i loro in-
serimenti e bloccato sul nasce-
re le iniziative dei nostri, solo
in un’occasione Zalewski è
riuscito a sfondare, e il domi-
nio del centrocampo guidato
da Nmecha, che doveva essere
tenuto a bada da De Roon. Sta-
sera aspettiamoci le stesse fac-
ce. E speriamo che sia una lun-
ga notte di passione.

Giacomo Mayer

Raffaele Palladino chiede una bolgia alla New Balance Arena per provare l’impresa Foto Mor
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La lezione della rimonta sul Napoli
PRIMO PIANO Resilienza e cambi azzeccati alla base di un successo che può svoltare la stagione

Lo ha ammesso Raffaele Pal-
ladino a bocce ferme: "Kamal -
deen Sulemana serviva per stan-
care la difesa del Napoli che di-
fatti gli è corsa dietro. Mario Pa-
salic ha il gol nel sangue. E La-
zar Samardzic ha vinto perché
ha occupato l'area". L'antesi -
gnano del gol che con lui in cam-
po non è arrivato ma quasi, il ter-
zo bomber di sempre ex aequo
con Severo Cominelli a quota
sessantacinque e il match winner
che lo era già stato a Marsiglia.
Cambio del primo dei succitati.
Il ribaltone domenicale dell'Ata-
lanta, sul campo e nelle parole
del suo allenatore, è tutto qui: le
cose giuste al posto giusto, senza
scomporsi. E che "la rimonta
della pazienza e della maturità",
sempre parafrasando il giudizio
finale del condottiero, possa ser-
vire da lezione per non smettere
di credere nemmeno alla mis-
sion impossibile contro il Borus-

sia Dortmund.
Il ribaltone è stato anche nella

formazione, viste le cinque va-
riazioni al copione del Westfa-
lenstadion per tenere basse le
orecchie al Ciuccio terzo in cam-
pionato, avvicinandosi a cinque
lunghezze a braccetto col Como
e a meno uno dalla Juventus per
una lotta alla qualificazione
Champions più aperta che mai. Il
ghanese, numericamente dentro
per l'affaticato Ederson con se-
quela di Super Mario in media-
na, servito nelle sue due chances
in corridoio dalla coppia Scalvi-
ni-Krstovic, sostituti dei negati-
vissimi Kossounou e Scamacca
crollati sotto il peso del Muro
Giallo martedì scorso, completa
con Hien al posto di Djimsiti la
mezza decina di novità tra i gio-
catori di movimento. Non un tur-
nover fatto così per fare, visto il
contro-turnover negli avvicen-
damenti, con la mezzala serba

costretta a diventare punta effet-
tiva dalla contemporanea assen-
za della coppia di infortunati il-
lustri De Ketelaere-Raspadori,
consegnando Nicola Zalewski a
un ruolo più prudente di cucitu-
ra, di apertura delle ripartenze e
infine dell'assistman dalla ban-
dierina per lo schema perfetto in
torsione dell'1-1 firmato dal
croato.

Il la al bottino pieno, in uno
dei spartiacque della stagione,
propedeutico alla remuntada fis-
sata dalla pennellata dell'altra
new entry Lorenzo Bernasconi,
inizialmente out per regalare
l'occasione al poco convinto Ra-
oul Bellanova. Gli equilibri sono
tornati a posto col ritorno a de-
stra di Davide Zappacosta, che
da lì non a caso ha servito il ri-
morchio per lo scarichino sca-
macchiano al secondo tentativo
del firmatario del pari tempora-
neo, sbattuto addosso a Beuke-

ma, apripista sullo schema di
Gutierrez complice la torre in
velo dell'ex Hojlund che ha fatto
crollare il castello difensivo ber-
gamasco, mentre il nazionale
polacco aprendo per Laki ha da-
to origine all'altra prova genera-
le di 2-1 negata da Milinko-
vic-Savic al centrattacco roma-
no.

Le sostituzioni in corso d'ope-
ra, oltre a solleticare l'orgoglio
degli esclusi, specie di chi rischia
spesso l'emarginazione come il
risolutore, sono servite a ribal-
tarla in tutto e per tutto. Dai tiri in
porta, in realtà già sul tre pari en-
tro l'intervallo perché il ti-

ro-cross dell'ex Southampton,
schierato nell'ingrata posizione
di sottopunta destra, va conside-
rato tale, poi chiusi sull'otto a
quattro, al possesso palla che da
inizialmente negativo seppur di
poco ha finito intorno al cin-
quantacinque contro quaranta-
cinque per cento. E se nella pri-
ma metà ci avevano potuto pro-
vare anche Alisson e di testa Ver-
gara, nella seconda c'è stata solo
la telefonata del primo da tenere
a bada per il sempre reattivo
Marco Carnesecchi. Un trionfo
fatto di cose semplici, di una rea-
zione per gradi al riparo dalla
fretta e dalla frenesia. Una rispo-

sta del gruppo per la settima vit-
toria in serie A nell'anno nuovo
in una striscia positiva di nove,
con sedici palloni nella porta al-
trui e soltanto tre raccolti nella
propria. E pazienza se le marca-
ture talvolta sono saltate ancora,
vedi il palazzolese costretto a
uscire fallosamente sul volto no-
to danese per la punizione in gra-
do di sbloccare lo score a favore
nemico. Se si ripensa a quante ne
erano saltate nel playoff di anda-
ta, addio. Immaginiamoci di ave-
re davanti Antonio Conte, stase-
ra, anziché Niko Kovac, Funzio-
nerà per risalire da meno due?

Simone Fornoni

L’undici iniziale schierato da Palladino contro il Napoli Foto Mor
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Mario, l’uomo dei gol pesanti
IL PROTAGONISTA Eroe contro il Napoli. Per il duttile croato un gol ogni cinque partite

Quello di domenica come detto è stato il
56esimo segnato in A. E segnato sotto la Curva
Nord, dove in stagione aveva già segnato con-
tro il Bruges, contro il Torino e contro la Ju-
ventus. “Fare gol sotto la curva Nord è sempre
emozionante, ma lo è sempre stato in tutti que-
sti otto anni. Sono orgoglioso di far parte di
questo club”, ha spiegato domenica dopo la
vittoria contro il Napoli.

“Direi che ci siamo e lo si era visto anche
nelle ultime partite. Anche a Dortmund, a
sprazzi, avevamo fatto bene. Anche oggi ave-
vamo fatto cose buone nel primo tempo anche
se eravamo sotto, durante l’intervallo ci siamo
detti che dovevamo continuare ad attaccare
che il gol sarebbe arrivato e così e stato”.

In quasi otto anni all’Atalanta il jolly croato
ha segnato 66 gol in 328 partite, con la media
di un gol ogni cinque gare disputate. Ma quello
che non raccontano i numeri è la sua duttilità
tattica, avendo giocando negli anni di Gaspe-
rini e ora con Palladino da mediano, interno,
trequartista, seconda punta e persino ‘falso
nueve’, e la sua abilità ad allungare la squadra,
a verticalizzare, ad aprire spazi per gli attac-
canti di ruolo.

Arrivato a Bergamo a 23 anni, nel luglio
2018, dopo non aver mai indossato la maglia
del Chelsea che lo aveva ingaggiato 18enne
ma lo ha sballottato in prestito tra Spagna (El-
che), Francia (Monaco), Italia (Milan) e Rus-
sia (Spartak Mosca), fino al colpaccio estivo
piazzato da Luca Percassi, forse il suo primo
vero colpo autonomo, sfruttando i suoi ottimi
rapporti con il Chelsea: prestito biennale ad
appena un milione e riscatto fissato a 15 mi-
lioni. Affarone incredibile, forse l’affare che
ha poi cambiato la filosofia di mercato della
Dea.

E non è un caso che quell’estate, quella del-
l’arrivo di Pasalic e dell’altro veterano Djim-
siti (preso sempre da Luca Percassi a parame-
tro zero dallo Zurigo) sia stata il prologo alla
corsa verso le successive cinque qualificazioni
alla Champions nei sette anni successivi. In cui
Mario Pasalic è stato spesso l’eroe silenzioso e
l’uomo dei gol pesanti.

Fabrizio Carcano Mario Pasalic esulta dopo il gol del momentaneo 1-1 segnato al Napoli Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-NAPOLI
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La stagione delle trasferte vietate
ZOOM Quando lo Stato alza bandiera bianca e punisce intere tifoserie per le colpe di pochi

C’è una fotografia che rac-
conta meglio di qualsiasi co-
municato la deriva di questa
stagione: settori ospiti deserti,
chilometri macinati solo dalle
squadre. Il calcio italiano sta
vivendo l’anno delle trasferte
vietate, una lunga teoria di di-
vieti che, nel nome dell’ordine
pubblico, finisce per colpire
intere tifoserie. Un caso che ri-
guarda da vicino l’Atalanta,
ma la sensazione è che si tratti
solo dell’ennesimo capitolo di
una storia già vista. Tutto na-
sce dalla notte del 30 agosto
sull’A1, all’altezza dell’area
di servizio Somaglia Est. Il
rientro dalle vacanze, le auto
in coda, due colonne di pul-
lman che si incrociano per ca-
so: da una parte i tifosi neraz-
zurri di ritorno da Parma, dal-
l’altra gli ultras del Como re-
duci da Bologna. Le telecame-
re dell’autogrill hanno conse-
gnato agli investigatori la se-
quenza: il riconoscimento,
l’inseguimento, la rissa. Pie-
tre, cinghie, pugni. Trecento
persone coinvolte, famiglie
bloccate a pochi metri ma, per
fortuna, nessun ferito. La ri-
sposta dello Stato è arrivata
puntuale e severa: tre trasferte
vietate ai tifosi dell’Atalanta,
contro Torino, Juventus e Cre-
monese. Stessa sorte per quelli
del Como, che non hanno po-
tuto seguire la squadra a Firen-
ze, Parma e ovviamente Ber-
gamo. La logica è quella ormai
consolidata: prevenire nuovi
scontri eliminando il problema
alla radice, cioè gli spostamen-
ti. Il punto è che, ancora una
volta, a pagare non sono i re-
sponsabili - che verranno

eventualmente identificati e
colpiti con Daspo e procedi-
menti penali - ma migliaia di
tifosi che con quella notte sul-
l’autostrada non hanno nulla a
che fare. È la sconfitta della se-
lettività della pena, sostituita
dalla più semplice delle solu-
zioni: chiudere tutto. Il caso
bergamasco si inserisce in un
quadro più ampio. Pochi gior-

ni fa il Tar del Lazio ha respin-
to i ricorsi delle associazioni
dei tifosi di Roma, Napoli e
Fiorentina contro il divieto di
trasferte fino al termine della
stagione, disposto dopo altri
scontri avvenuti lungo la rete
autostradale. Anche qui la mo-
tivazione è stata chiara: preva-
le la tutela dell’ordine pubbli-
co. Tradotto, la sicurezza vie-

ne prima del diritto a seguire la
propria squadra. Così, da Nord
a Sud, si moltiplicano le dome-
niche senza colori ospiti. Il
calcio perde una delle sue
componenti essenziali mentre
lo Stato alza bandiera bianca
davanti all’incapacità di isola-
re i violenti senza colpire il re-
sto del movimento. Per l’Ata-
lanta il conto è particolarmente

salato: in questa stagione solo
due trasferte libere, a fronte di
cinque vietate oltre a quelle
con obbligo di tessera del tifo-
so. La sensazione è che sia sta-
ta imboccata una scorciatoia:
vietare è più semplice che ge-
stire, svuotare un settore ospiti
più immediato che garantire
sicurezza lungo un’autostrada
o nei pressi di uno stadio. Ma

così si colpisce il cuore del tifo
organizzato e non solo quello
violento. Alla fine, insomma,
il prezzo più alto lo paga sem-
pre chi con la violenza non
c’entra nulla, quel tifoso che
continua a chiedere soltanto di
poter salire su un pullman, fare
chilometri e sostenere la pro-
pria squadra.

Matteo Caccia
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Gli ottavi valgono undici milioni
CHAMPIONS Il passaggio del turno permetterebbe all’Atalanta di sfondare quota 70 milioni di introiti

La splendida affermazione in rimonta contro il Na-
poli è già finita in archivio, ma in cantiere ce n'è già
un'altra decisamente più suggestiva e ancora più pre-
stigiosa, seppur complicata. La Dea ospita il Borussia
Dortmund per la gara di ritorno dei playoff di Cham-
pions League. Sei giorni dopo la gara d'andata del Si-
gnal Iduna Park si riparte dal 2-0 maturato in Ger-
mania in favore dei padroni di casa, trascinati dai gol
di Guirassy e Beier. A Bergamo, però, l'Atalanta vuole
riscrivere l'intero copione della storia e per farlo ser-
virà una notte ai limiti della perfezione. Alla squadra
di Raffaele Palladino serve vincere ma soprattutto ser-
ve farlo in maniera piuttosto rotonda, evidente. Per
non dire schiacciante. Per andare gli ottavi di finale
della massima rassegna continentale è necessario su-
perare i tedeschi con almeno tre gol di scarto o, in
alternativa, con almeno due per assicurarsi la possi-
bilità di prolungare la contesa fino ai tempi supple-
mentari e, eventualmente, fino ai calci di rigore. An-
che nella passata stagione il capolinea, per la forma-
zione nerazzurra, coincise con i playoff, ma dopo la
grande rimonta in campionato c'è la voglia e l'ambi-
zione di compiere un'altra grande impresa anche in
ambito internazionale. Accedere agli ottavi di finale,
oltre ai ben noti motivi di prestigio e lustro per il club,
porterebbe la Dea ad incrementare ulteriormente i pro-
pri introiti derivanti dalla partecipazione alla Coppa
dei Campioni. Ma quanto vale il passaggio agli ottavi
di finale in termini economici? L'accesso agli ottavi di
finale della competizione vale 11 milioni di euro.
Somma che consentirebbe all'Atalanta di superare
quota 70 milioni di euro. I nerazzurri, sino a questo
punto della competizione, ne hanno infatti totalizzati
59.4. Dei quali 18.62 per la partecipazione, 16.83 mi-
lioni di quota europea, 6.22 di quota non europea, 6.63
per il piazzamento nella prima fase, 9.1 per i risultati
raggiunti nella League Phase, oltre ad ulteriori 2 mi-
lioni di bonus: uno per il raggiungimento dei playoff e
uno per il piazzamento tra il 9° e il 16° posto nella fase
campionato.

Michael Di Chiaro Stephen Pagliuca e Antonio Percassi durante Atalanta-Roma dello scorso campionato Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-NAPOLI
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La Juve di Spalletti tenta la rimonta
LE PARTITE DI STASERA PSG e Real Madrid partono in vantaggio contro Monaco e Benfica

Juve-Galatasaray (and. 2-5)

I bianconeri stanno vivendo il momento più
difficile da quando sulla panchina è arrivato mi-
ster Spalletti. L’ultima vittoria risale all’1 feb-
braio, da lì sono arrivate due sconfitte e un pa-
reggio in campionato, una bruciante eliminazio-
ne in Coppa Italia e il 5-2 incassato ad Istanbul.
Vedendo questi dati, i bianconeri dovrebbero fa-
re un vero e proprio miracolo al ritorno allo Sta-
dium, contro Osimhen e compagni. Dall’altra
parte si presenta un Galatarasay forte, ma che de-
ve dimostrare di essere capace di gestire le tre reti
di vantaggio. Sicuramente mister Spalletti prepa-
rerà la partita in modo tale da trovare almeno una
rete nei primi minuti, così da togliere certezze ai
turchi ed infiammare uno stadio che all’inizio po-
trebbe essere un po’ freddo. Buruk invece, reduce
da una brutta sconfitta in campionato, complice
un turnover estremo in vista del ritorno di Cham-
pions, dovrà essere bravo a non farsi schiacciare e
a pungere nelle ripartenze, già un gol potrebbe
mettere in ghiaccio la qualificazione. I precedenti
in Italia vedono una Juve imbattuta, ma che dovrà

fare molto di più di un semplice risultato utile.

PSG-Monaco (and. 3-2)

Dopo la rimonta dell’andata i parigini tornano
al Parco Dei Principi, forti del gol di vantaggio e
pronti ad azzannare la qualificazione. Di fronte si
ritrovano un Monaco che caso vuole, nel wee-
kend in campionato ha fatto un gran piacere agli
uomini di Luis Enrique, battendo il Lens in ri-
monta. Il Monaco ha messo in difficoltà il PSG in
tutti e due gli incontri giocati fino ad adesso, in
campionato i monegaschi hanno vinto 1-0, e al-
l’andata si sono trovati in vantaggio di due reti,
cadendo poi nel secondo tempo. Agli uomini di
Pocognoli servirà un’impresa, il PSG in questa
stagione ha perso solo due volte in casa, una volta
col Bayern Monaco e una volta col Paris FC in
Coppa di Francia. I campioni in carica sono con
un piede agli ottavi, ma occhio a dare per spac-
ciati gli ospiti, che sicuramente venderanno cara
la pelle, dato anche il fattore derby. Piccola cu-
riosità, il fatto che per il secondo anno consecu-
tivo il PSG deve superare un derby durante i

play-off, l’anno scorso col Brest è andata bene ed
é finita ancor meglio la cavalcata europea, chissà
quest’anno.

Real Madrid-Benfica (and. 1-0)

Il gol di Vinicius all’andata regala un grosso
vantaggio ai Blancos, che davanti al proprio pub-
blico potrebbero gestire e pungere in contropie-
de. La “corrida” di Lisbona ha portato con sé stra-
scichi non da poco, Mourinho non sarà sulla pro-
pria panchina e potrà guardare i suoi solo dalla
tribuna. I lusitani hanno dalla loro l’idea di non
aver nulla da perdere, del resto sono arrivati ai
play-off qualificandosi allo scadere con un gol
del portiere, quindi sicuramente uscire con la
squadra più titolata della massima competizione
europea non sarà di certo una brutta figura, di
conseguenza l’imperativo per Trubin e compagni
è provarci fino in fondo. Il Real arriva dopo una
brutta sconfitta in campionato e ha voglia di chiu-
dere la questione fin da subito e proiettarsi a quel-
li che potrebbero essere ottavi da capogiro, con-
tro il City o lo Sporting Lisbona. Arbeloa scen-

derà in campo con tutte le stelle, forte di un gros-
so vantaggio e forte di uno stadio, che dopo un
inizio anno un po’ difficile sta riprendendo forma
e sta provando a spingere la squadra oltre gli osta-
coli di una stagione altalenante. Piccola curiosità,
questa partita fu la finale nel 1962, ultimo anno in
cui i lusitani vinsero una competizione europea.

Antonio Ascolese

Luciano Spalletti Foto Mor



Bergamo&SportMercoledì 25 Febbraio 2026 19

In Emilia, tra tricolore e tortelli
DOMENICA SI VA A REGGIOGuida rapida su cosa fare, vedere e mangiare aspettando il fischio d’inizio

Domenica primo marzo la
strada dei nerazzurri porta a
Reggio Emilia per la sfida con-
tro il Sassuolo, una trasferta
che può trasformarsi in qualco-
sa di più di novanta minuti di
calcio. Si gioca al Mapei Sta-
dium – Città del Tricolore, casa
del Sassuolo, impianto moder-
no e funzionale situato in una
posizione strategica, a ridosso
delle principali vie di comuni-
cazione e a pochi minuti dal
centro storico: l’ideale per chi
arriva in auto o in pullman e
vuole ritagliarsi qualche ora
per scoprire la città prima di en-
trare nel clima partita. Reggio
Emilia è conosciuta come Città
del Tricolore perché proprio
qui, nella storica Sala del Tri-
colore, il 7 gennaio 1797 venne
adottata la bandiera italiana;
una visita al municipio, affac-
ciato su Piazza Prampolini,
permette di toccare con mano
un luogo simbolico della storia
nazionale, in una piazza ele-
gante e raccolta che rappresen-
ta il cuore della vita cittadina. A
pochi passi si erge il Duomo di
Reggio Emilia, dedicato a San-
ta Maria Assunta, con la sua
facciata romanica e gli inter-
venti artistici stratificati nei se-
coli, testimonianza di una città
che ha saputo rinnovarsi senza
perdere identità; poco distante,
i Chiostri di San Pietro offrono
uno degli scorci più suggestivi,
tra porticati armoniosi e spazi

espositivi che raccontano il
volto culturale contemporaneo
di Reggio. Il centro storico è a
misura d’uomo, attraversato da
vie porticate, botteghe e caffè
dove fermarsi per un espresso o
un aperitivo prima di dirigersi
verso lo stadio, magari incro-
ciando sciarpe e colori che ini-
ziano ad accendere l’attesa. E
poi c’è la tavola, perché l’Emi-
lia è terra che si racconta anche
attraverso i sapori: qui sono di
casa i tortelli verdi ripieni di
bietole e Parmigiano Reggiano,
i cappelletti in brodo della tra-
dizione, l’erbazzone fragrante
perfetto anche come spuntino
veloce, senza dimenticare salu-
mi e formaggi che parlano di
una cultura gastronomica anti-
ca e orgogliosa; il tutto accom-
pagnato da un calice di Lam-
brusco, rosso vivace come cer-
te domeniche di campionato, e
magari concluso con una fetta
di zuppa inglese. Reggio Emi-
lia è una città discreta ma viva-
ce, operosa e accogliente, capa-
ce di coniugare storia, qualità
della vita e passione sportiva:
per i tifosi atalantini l’auspicio
è che la trasferta unisca il pia-
cere della scoperta alla soddi-
sfazione del risultato, trasfor-
mando la domenica emiliana in
una giornata piena, da ricordare
per ciò che si è visto, assaggiato
e, soprattutto, conquistato sul
campo.

Jacopo Masper

Tifosi atalantini al Mapei Stadium Foto Mor
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Chi l’ha detto che per uno
sportivo pensare alla salute si-
gnifichi solo allenarsi, curare i
muscoli o proteggere le artico-
lazioni? La verità è che il be-
nessere comincia dalla bocca.
E non è un modo di dire: una
dentatura sana aiuta le presta-
zioni, migliora la concentrazio-
ne e persino la postura. Per que-
sto, il Centro Implantologico
Tramonte - da anni una delle
più importanti realtà del territo-
rio nella cura dentale - ha de-

ciso di fare un regalo davvero
speciale agli sportivi della no-
stra zona: 20 trattamenti di
igiene dentale completamente
gratuiti dedicati ai giocatori e
allo staff delle squadre della
bergamasca, da effettuare nello
studio di Stezzano, posizionato
all’interno della stupenda Villa
Moroni. A selezionare i fortu-
nati sarà il nostro direttore di
Bergamo & Sport, Matteo
Bonfanti: la sua conoscenza del
mondo sportivo consentirà di

valorizzare ancora di più il van-
taggio di questo intervento.

Lo sport ela salute dentale: un
legame che sorprende

Quando si parla di sport, è
raro pensare ai denti. Eppure,
uno squilibrio nella bocca può
influire su tutto il corpo: dal-
l’efficienza muscolare alla re-
spirazione. Un atleta in forma
lo sa bene - la salute non è fatta
a compartimenti stagni, ma è
un equilibrio unico. Ed è pro-

prio da questa visione che na-
sce la filosofia del Centro Im-
plantologico Tramonte: curare
la bocca significa prendersi cu-
ra di tutta la persona.

Una storia di professionalità… e
di territorio

Nel panorama odontoiatrico
bergamasco e lombardo, il
Centro Implantologico Tra-
monte è un punto di riferimen-
to. Non solo per la loro compe-
tenza clinica, ma per la presen-

za reale nella comunità. Alla
guida c’è il dottor Silvano Um-
berto Tramonte, medico chi-
rurgo e direttore clinico, figlio
di Stefano M. Tramonte — il
pioniere della metodologia del
carico immediato, che caratte-
rizza l’implantologia di scuola
italiana.

Silvano ne ha raccolto l’ere-
dità con passione, unendo
esperienza, precisione e re-
sponsabilità. Abbiamo chiesto
al Dott. Tramonte le motiva-

zioni che hanno portato alla
partnership con Bergamo &
Sport e a questa grande offerta
dedicata ai lettori: “Sostenere
le squadre dilettantistiche del
territorio significa sostenere
chi tiene viva la nostra comu-
nità – spiega il dottor Tramonte
–. Da qui la decisione di offrire
agli sportivi del territorio 20
trattamenti di igiene dentale:
un piccolo segno di cura, ma
concreto”.

La pulizia dentale dal dentista
non va mai sottovalutata

La salute orale non è solo
una questione estetica. Incide
sulla qualità di vita, sulla postu-
ra, addirittura sull’energia che
metti in campo. Per il Centro
Implantologico Tramonte, la
bocca è parte di un sistema: un
equilibrio tra corpo, mente e
benessere generale. L’implan-
tologia a carico immediato,
cuore del centro, è la perfetta
sintesi di questa filosofia: resti-
tuire sorriso e autonomia in
tempi brevi, utilizzando una
tecnica minimamente invasiva
e che offre il più alto livello di
rispetto biologico.

Una tradizione che continua
Oggi, al fianco del dottor Sil-

vano, c’è Massimiliano Tra-
monte, igienista dentale e coor-
dinatore dei due centri, incluso
lo storico studio di Milano. Con
lui, la tradizione di famiglia
guarda al futuro, combinando
esperienza e tecnologia d’a-
vanguardia. Il Centro Implan-
tologico Tramonte continua
così a crescere insieme al ter-
ritorio, con un obiettivo chiaro:
mettere competenza, fiducia e
cura al servizio delle persone.

Fabio SpaternaUNA SQUADRA DI GRANDI PROFESSIONISTI - Il team del Centro Impiantologico Tramonte

Sportivi: quanto conta la salute orale sulle prestazioni?
SPORT E SALUTE Tutto sulla nuova partneship tra Bergamo & Sport e il Centro Implantologico Tramonte

Organizzazione, equilibrio, incisività
PRIMO PIANO Il mondo di Niko Kovac, il croato che ha risollevato le sorti del Dortmund

La sfida di andata dei
play-off di Champions League
tra Borussia Dortmund e Ata-
lanta è stata palcoscenico non
solo del 2-0 per i tedeschi, ma
anche da un episodio che ha
catturato l’attenzione dell’opi-
nione pubblica: la mancata
stretta di mano tra Raffaele
Palladino e Niko Kovac al ter-
mine dell’incontro.

La partita, vinta dai giallo-
neri per 2-0, ha generato ten-
sione negli istanti finali al tri-
plice fischio. Palladino, allena-
tore della Dea, ha raggiunto ra-
pidamente gli spogliatoi senza
fermarsi per il consueto saluto
con il tecnico avversario. Ai
microfoni ha poi spiegato di
aver espresso il proprio disap-
punto per l’atteggiamento del-
la panchina del Dortmund, ri-
tenuta troppo incline alle pro-
teste verso l’arbitro: «ho fatto
solo notare che dovrebbero ab-
bassare i toni e protestare meno
con la terna arbitrale». La re-
plica di Kovac è stata distensi-
va: «Volevo stringergli la ma-
no, ma non ho capito cosa sia
successo o cosa mi abbia det-
to».

Il clima, nato da un diverbio
di carattere professionale e non
personale, ha però messo in
evidenza quanto una singola
serata europea possa intrec-
ciarsi con la percezione pubbli-
ca del ruolo strategico e media-
tico dell’allenatore moderno.

Prima di approdare in Ger-
mania, Kovac aveva già co-

struito una carriera da tecnico
solida, seppur spesso in bilico
tra successo e rischio di esone-
ro, come avviene nelle panchi-
ne d’élite. Dopo aver concluso
la carriera da calciatore profes-
sionista (bandiera dell’Herta
Berlino, poi Bayer Leverku-
sen, Amburgo e Bayern Mona-
co), ha iniziato ad allenare le
squadre giovanili del Red Bull
Salisburgo, dove ha finito la
sua carriera da calciatore, per
poi passare nel gennaio 2013 a
diventare CT dell’Under 21
croata e nell’ottobre dello stes-
so anno a sedersi sulla panchi-

na della nazionale maggiore,
con la quale resterà in carica fi-
no al 2015.

La svolta della carriera ma-
nageriale arriva però con l’e-
sperienza in Germania. Nel
2016 diventa allenatore del-
l’Eintracht Francoforte, con il
quale consegue ottimi risultati,
culminati con la vittoria di
Coppa di Germania contro il
Bayern Monaco nel 2018, tor-
nando a far vincere un trofeo al
club di Francoforte 30 anni do-
po l'ultima volta.

Attira così le attenzioni pro-
prio del Bayern Monaco, di-

ventandone l’al-
lenatore nella
stagione
2018-2019, a
maggio conduce
la squadra bava-
rese alla vittoria
del campionato e
della Coppa di
Germania, di-
ventando il pri-
mo nella storia
del calcio tede-
sco a conseguire
un double sia da
giocatore che da
allenatore. La-
scia Monaco di
Baviera nell’in-
verno del 2019,
per passare alla
Monaco di Fran-
cia nell’estate
del 2020. Nella

stagione 2020-2021 perde la fi-
nale di Coppa di Francia contro
il Paris Saint Germain mentre
in campionato ottiene il terzo
posto, utile per la qualificazio-
ne alla Champions League. Il
1º gennaio 2022 viene esonera-
to.

Dopo una parentesi al VfL
Wolfsburg, conclusasi nel
marzo 2024 con l’allontana-
mento per risultati deludenti,
Kovac viene scelto dal Borus-
sia Dortmund il 29 gennaio
2025 per riportare stabilità a
una squadra in difficoltà di
classifica.

La sua prima stagione com-
pleta al Dortmund è stata con-

trassegnata da un’inversione di
tendenza drastica: quando pre-
se il posto dell’allora tecnico
Nuri Sahin, il club si trovava in
undicesima posizione in Bun-
desliga. Sotto la sua guida, i
Black & Yellows non solo su-
perarono quel momento di crisi
ma finirono addirittura quarti
in campionato, ottenendo la
qualificazione alla UEFA
Champions League per la sta-
gione 2025-26. In quella stessa
stagione europea, il Dortmund
raggiunse i quarti di finale di
Champions League, venendo
eliminato dal Barcellona nono-
stante una splendida vittoria in-
terna per 3-1 che però non ba-
stò nel doppio confronto – se-
gno di una gestione tattica di
alto profilo e di una mentalità
combattiva instillata da Ko-
vac.

Il merito di quella risalita fu
attribuito anche alla trasforma-
zione psicologica della squa-
dra: più solida dietro, aggressi-
va e ben organizzata nella co-
struzione del gioco, ma soprat-
tutto capace di superare mo-
menti di difficoltà con una
mentalità robusta. Questo è un
marchio di fabbrica di Kovac,
che applica principi di discipli-
na difensiva e fluidità offensi-
va coniugati alla capacità di
motivare i singoli.

Il Dortmund 2025-26, sotto
la sua direzione, si è consolida-
to come una delle forze più re-
golari della Bundesliga, atte-
standosi al secondo posto della

classifica di campionato con
una stagione domestica di alto
profilo.

L’esito della gara d’andata
con l’Atalanta riflette perfetta-
mente il credo calcistico di Ko-
vac: organizzazione, equilibrio
e incisività. Il Dortmund ha
sbloccato la partita nei primi
minuti con un guizzo offensi-
vo, concretizzando poi in mag-
giore controllo e gestione delle
fiammate avversarie. Questo
mix di fiducia nei giovani, ge-
stione delle pressioni di una
competizione ad alto livello e
pragmatismo tattico riflette
l’essenza del progetto di Kovac
a Dortmund: una squadra che
non rinuncia alla propria iden-
tità, basata su aggressività, in-
tensità e lettura delle situazioni
dinamiche.

La figura di Kovac emerge
così come quella di un allena-
tore che coniuga esperienza in-
ternazionale, disciplina tattica
e gestione mentale dei giocato-
ri. Il suo approccio è spesso
percepito come pragmatico ma
al tempo stesso aperto alla
creatività individuale dei lea-
der tecnici in campo. La tensio-
ne con Palladino, così, assume
più i connotati di un episodio di
contesto competitivo che di
conflitto personale: è il riflesso
di quella cultura sportiva in cui
la gestione delle relazioni uma-
ne può diventare tanto signifi-
cativa quanto la pianificazione
tattica sulla lavagna.

Daniele Mayer

La tifoseria del Borussia Dortmund Foto Mor
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Dortmund, non solo Guirassy
GLI AVVERSARI Il guineano è in stato di grazia, ma i gialloneri hanno tante frecce al proprio arco

In vista del ritorno con il Borussia
Dortmund, la domanda è quella da un
milione di dollari: l'Atalanta cercherà
di attaccare subito o costruirà la sua
rimonta con pazienza? Dopo il 2-0 su-
bito all'andata, è necessario segnare
almeno due gol per sperare nei sup-
plementari, tre per passare diretta-
mente. Non c'è spazio dunque per
troppi calcoli. La Dea dovrà allestire
una prestazione aggressiva, capace di
imporre il ritmo fin dai primi minuti.
Mister Palladino sa che il Dortmund
soffre contro il pressing alto e ha dif-
ficoltà quando è costretto a difendere
in modo compatto. Il pareggio contro
il Lipsia di sabato nel campionato te-
desco ha evidenziato una squadra so-
lida ma vulnerabile. La chiave tattica
si giocherà con ogni probabilità nella
zona della trequarti. Con l'assenza per
infortunio del belga De Ketelaere,
manca concretamente un elemento di

qualità pura, ma Samardzic ha già di-
mostrato di potersi accendere in qual-
siasi momento, come ha fatto contro il
Napoli di Conte. Il contributo degli
esterni inoltre sarà fondamentale:
Zappacosta e Bernasconi dovranno
spingere senza esagerare, per evitare
di lasciare spazi troppo ampi alla
compagine tedesca, che vive soprat-
tutto di transizioni rapide. All'andata è
stato proprio così che i gialloneri han-
no colpito: verticalità improvvisa, di-
fesa atalantina scoperta, e precisione
chirurgica negli ultimi metri. L'Ata-
lanta dovrà evitare di esporsi troppo
presto: un gol subito renderebbe an-
cora più difficile la situazione. Men-
talmente, la rimonta contro il Napoli
ha dato una spinta importante: la for-
mazione orobica ha dimostrato di sa-
pere come reagire e cambiare marcia
dopo l'intervallo, ma in Europa le di-
namiche sono diverse. Saranno no-

vanta minuti per ribaltare un destino
che oggi sembra già scritto, ma in
Champions League, si sa bene, le in-
sidie sono sempre dietro l'angolo. È la
notte della Dea, o al contrario l'ultima
notte europea della stagione. Dentro o
fuori. Il Borussia Dortmund porta con
sé una statistica impressionante: dieci
qualificazioni su dieci dopo aver vinto
l’andata con almeno due gol di van-
taggio. Un dato da non sottovalutare.

A rendere ancora più forte la posizio-
ne del Dortmund contribuisce anche il
rendimento di Guirassy, autore di 19
gol in 27 partite di Champions Lea-
gue, numeri che lo pongono tra gli at-
taccanti top a livello europeo. Kovac
dovrebbe confermare l’ossatura del-
l’andata, con lo stesso Guirassy come
terminale offensivo e Beier ad inven-
tare negli spazi. In terra tedesca il mo-
dulo utilizzato è stato il 3-4-2-1 con i

seguenti interpreti: Kobel; Reggiani,
Anton, Bensebaini; Ryerson, Bellin-
gham, Nmecha, Svensson; Brandt,
Beier; Guirassy. Da capire se alla
New Balance Arena ci saranno varia-
zioni. Gente come Adeyemi e Chu-
kwuemeka potrebbe fare infatti co-
modissimo, non solo a gara in corso.
All'Atalanta serve un'autentica impre-
sa, lo spettacolo sembra garantito.

Norman Setti

Karim Adeyemi, attaccante del Borussia Dortmund Foto Mor

TINA, MARGHERITA, GIULIA, MARIA E MARIA, LE NONNE ATALANTINE DELLA FONDAZIONE CASA SERENA DI LEFFE
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-NAPOLI
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TUTTE LE FOTO DI ATALANTA-NAPOLI
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